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PROCESSIONE CON LA STATUA DEL SANTO PER IL QUARTIERE
Dell'infanzia di sant'Antonio di Pado-va si conoscono con certezza poche co-se: il nome di battesimo Fernando e la città natale Lisbona. Per la data di na-scita si propende per il 15 agosto 1195, giorno dell' Assunzione mentre è certa quella della morte: 13 giugno 1231 all’-età di trentasei anni. 
Appena nato, sua madre lo consacrò alla Vergine, quasi sapesse che sarebbe stato un prediletto di Maria, ne avrebbe predicato le glorie e con il nome di lei sulle labbra sarebbe spirato, e poco più che neonato gli insegnava ad amare Ge-sù e Maria. 
Cosi, già a cinque anni votò la sua castità a Dio e a dieci entrò a far parte dei chierichetti della Cattedrale di Li-sbona. Il demonio si rodeva della sua precoce santità, al punto che spesso lo tormentava con visioni spaventose, ma il fanciullo non si lasciava atterrire, anzi un giorno con un dito fece il segno di croce sopra un gradino dove stava pre-gando e nel gradino restò miracolosa-mente impressa, come scolpito, quel santo segno; baciò egli quella croce e il 
demonio restò confuso e vinto.

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA 




(Sap 7,7-14) 

«Stimai un nulla la ricchezza al confronto  della sapienza»). 

I

o pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai e venne in me lo spirito della sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto; non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perchè tutto l' oro al suo confronto e un po' di sabbia e come fango sarà valutato di fronte ad essa l' argento. 

L'amai più della salute e della bellezza, preferii il suo possesso alla stessa luce, perchè non tramonta lo splendore che ne promana. Insieme con essa mi sono venuti tutti i beni nelle sue mani e una ricchezza incalcolabile. Godetti di tutti questi beni, perchè la sapienza Ii guida, ma ignoravo che di tutti essa e madre. 

Senza frode imparai e senza invidia io dono, non nascondo Ie sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano I'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento. 
COSI’ SCRIVE  S. ANTONIO A RIGUARDO DELLA SAPIENZA

L

a speranza è l’attesa dei beni futuri. 

Alla disperazione manca la forza per progre-dire, perché chi ama il peccato non può tendere alla gloria fu-tura. 
Tuttavia bisogna che la speranza non diventi presun-zione, ma sia accompagnata dal timore che è principio di sapienza. Nessuno, infatti, può giungere a gustare la dolcezza della sapienza se prima non assaggia l’amarezza del timore.. 
Finché l’uomo spera, Dio gli concede il perdono e la grazia, se l’uomo si pente dei suoi peccati, può sperare la dolcezza del perdono.

SALMO RESPONSORIALE    




Dal Salmo 102 
Rit.: Il Signore è buono e grande nell'amore. 

· Benedici il Signore, anima mia,  quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare i suoi benefici. 

Rit.: Il Signore è buono e grande nell'amore. 

· Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.
Rit.: Il Signore è buono e grande nell'amore. 

· Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande 
nell'amore. Egli non continua a contestare e non conserva per 
sempre il suo sdegno. 
Rit.: Il Signore è buono e grande nell'amore. 

· Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; come dista l'oriente dall'occidente, così allontana da noi le nostre colpe.  

Rit.: Il Signore è buono e grande nell'amore. 

SANT’ANTONIO E L’EPISODIO DELLA MULA 

	Nella regione di Tolosa il beato Antonio, avendo disputato con veemenza intorno al salvifico sacramento dell'Eucaristia contro un eretico incallito, e lo aveva quasi convinto e attirato alla fede cattolica, sennonché colui, dopo molti e vari argomenti cui si sforzava di sottrarsi, aggiunse queste parole:
      "Lasciamo le chiacchiere e veniamo ai fatti. Se tu, Antonio, riuscirai a provare con un miracolo che nella Comunione dei credenti c'è, per quanto velato, il vero corpo di Cristo, io, abiurata assolutamente ogni eresia, sottometterò senza indugio la mia testa alla fede cattolica"
Il servo del Signore con grande fede gli rispose: "Confido nel mio salvatore Gesù Cristo che, per la conversione tua e degli altri, otterrò dalla misericordia di lui quanto richiedi". 
Si alzò allora quell' eretico e, invitando con la mano a far silenzio, parlò: "lo terrò chiuso il mio giumento per tre giornate e gli farò provare i tormenti della fame. 

Passati i tre giorni, lo tirerò fuori alla presenza della gente, gli mostrerò la biada pronta. Tu intanto gli starai di contro con quello che affermi essere il corpo di Cristo.  
Se l'animale così affamato, trascurando la biada, si affretterà a adorare il suo Dio, crederò sinceramente alla fede della Chiesa". 
 Subito il padre santo diede il suo assenso. Allora l'eretico esclamò: "Udite bene, popoli tutti!".A che indugiare con molte parole? 
Arriva il giorno stabilito per la sfida. La gente accorre da ogni parte e affolla la vasta piazza. E' presente il servo di Cristo, 

       Antonio, attorniato da una fitta folla di fedeli. Vi è l'eretico, con la caterva dei suoi complici. Paratosi per celebrare in una cappella che sorgeva vicino, il servo di Dio vi entrò con gran devozione per il rito della Messa. Terminato questo, uscì verso il popolo che stava in attesa, portando con somma riverenza il corpo del Signore. 

       Il mulo affamato è menato fuori della stalla, e gli si mostrano cibi appetitosi. Finalmente, imponendo il silenzio, l'uomo di Dio con molta fede comandò all'animale dicendo:
      "In virtù e in nome del Creatore, che io, per quanto ne sia indegno, tengo veramente tra le mani, ti dico o animale, e ti ordino di avvicinarti prontamente con umiltà e di prestargli la dovuta venerazione, affinché i malvagi eretici apprendano chiaramente da tale gesto che ogni creatura è soggetta al suo Creatore, tenuto tra le mani della dignità sacerdotale sull'altare". 

      Il servo di Dio nemmeno aveva finito queste parole, quand'ecco la bestia, trascurando il foraggio, chinando e abbassando la testa fino ai garretti, si accostò genuflettendo davanti al vivifico sacramento del corpo di Cristo.  L'eretico, abiurata la sua dottrina in presenza di tutti, prestò da allora leale obbedienza ai precetti della santa Chiesa (Benignitas 16,6-17).



	


DALLA 1. LETTERA DI SAN PAOLO AP. AI CORINZI        1,17-25 
F

ratelli, Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo. 
La parola della croce infatti è stoltezza per quelli cha vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: 

Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza
degli intelligenti.  Dov'è il sa-piente?  Dov'è il dotto?
Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? 
Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. 
E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per
coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 
SALMO RESPONSORIALE       



Salmo   no. 118
Rit.:  Beato chi ascolta le parole del Signore.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 

Osservando la tua parola. Con tutto il mio cuore ti cerco: 

non lasciarmi deviare dai tuoi 
comandi.    
Rit.:  Beato chi ascolta le parole del Signore.

Conservo nel cuore le tue  parole per non offenderti con il peccato.


Benedetto sei tu, Signore: mostrami il tuo volere. 
Rit.:  Beato chi ascolta le parole del Signore.

Con le mie labbra ho raccontato tutti i giudizi della tua bocca.

Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in tutte le ricchezze.

Rit.:  Beato chi ascolta le parole del Signore.

PREGHIERA A SANT’ANTONIO  
O Dio, Padre buono e misericordioso, che hai scelto S. Antonio come testimone del Vangelo e messaggero di pace in mezzo al tuo popolo, ascolta la preghiera che ti rivolgiamo per sua intercessione.  Santifica ogni famiglia, aiutala a crescere nella fede; conserva in essa l'unità, la pace, la serenità.  Benedici i nostri figli, proteggi i giovani.  Soccorri quanti sono provati dalla malattia, dalla sofferenza e dalla solitudine.  Sostienici nelle fatiche d' ogni giorno, donandoci il tuo amore. Amen 
L’APPARIZIONE DI GESU BAMBINO. 
T
rovandosi in una città a predicare, sant’Antonio venne ospitato da un abitante del luogo. Gli diede una stanza appartata, affinchè potesse dedicarsi indistur-

bato allo studio e alla contemplazione.

Il padrone di casa incuriosito, spiò il Santo attraverso una finestra. Im-provvisamente vide comparire fra le braccia di Antonio un bellissimo bambino gioioso. 
Il Santo lo abbracciava e baciava senza sosta. Quel bimbo era Gesù bambino. 
Dopo una lunga preghiera e scomparsa

la visione, Antonio proibì al suo ospite di
rivelare ad alcuno ciò che aveva visto. L’uomo obbedì confessandolo solo dopo la morte del Santo. 
PREGHIAMO TUTTI INSIEME

Ti preghiamo, o amato  Antonio, il tuo cuore è  sempre stato pieno  di comprensione per la condizione umana. Sussurra la mia preghiera a Gesù, che tieni tra le braccia, e te ne sarò grato per sempre con tutto il cuore. Amen 

LA GUARIGIONE DEL BIMBO RATTRAPPITO

U

na donna aveva un figlio con braccia e piedi rattrappiti fin dalla nascita. Incontrandosi con il Santo, si gettò ai suoi piedi, supplicandolo con gemiti e lacrime che si degnasse di benedire il piccolo con il segno della croce, per compassione di una madre desolata. 
Sperava fermamente che, per mezzo di quel gesto, suo figlio sarebbe guarito. Sant’Antonio, pervaso da profonda umiltà, cercava di sottrarsene, ma la donna, accrescendo i pianti e raddoppiando le suppliche, gridava con insistenza: 
“Signore, abbi pietà di me”. Alla fine, il Santo si convinse e benedì il malato in virtù e nome di Cristo, tracciando un segno di Croce. Il bimbo fu guarito completamente e sant’Antonio, attribuendo il merito dell’accaduto, non già a se stesso, bensì alla fede della donna, la pregò di non far sapere a nessuno del prodigio, fintanto che fosse vissuto. 

DAL VANGELO SECONDO SAN LUCA


10,1-9
La  messe è molta,  ma gli operai sono pochi

I

n quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: 

"La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio”.
SALMO  RESPONSORIALE  NO,  18
Rit.: Beato chi osserva la legge del Signore.
L

a legge del Signore è perfetta,

rinfranca l'anima;

la testimonianza del  Signore 
è verace,

rende saggio il semplice.

Rit.: Beato chi osserva la legge del Signore.
G

li ordini del Signore sono giusti,

fanno gioire il cuore;

i comandi del Signore sono l
impidi,

danno luce agli occhi.
Rit.: Beato chi osserva la legge del Signore.
I

I timore del Signore è puro,

dura sempre;

i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,

più preziosi dell' oro,
 di molto oro fino,

più dolci del miele e di un favo stillante.

Rit.: Beato chi osserva la legge del Signore.
LA PREDICA AI PESCI 

S

e talvolta gli uomini, pur dotati d'intelletto, spregiavano la sua predicazione, Dio interveniva a mostrarla degna di venerazione, compiendo segni e prodigi per mezzo di animali privi di ragione. Una volta che alcuni eretici, nei pressi di Padova, disprezzavano e deridevano le sue prediche, il Santo si portò ai bordi del fiume, scorrente a breve distanza, e disse agli eretici in modo che tutta la folla presente sentisse:

"Dal momento che voi dimostrate di essere indegni della parola di Dio, ecco, mi rivolgo ai pesci, per confondere più apertamente la vostra incredulità".   E con fervore di spirito cominciò a predicare ai pesci, enumerando i doni loro elargiti da Dio: come li aveva creati, come aveva loro assegnato la purezza delle acque e quanta libertà aveva loro concessa, e come li nutriva senza che dovessero lavorare. A questo parlare i pesci cominciarono a unirsi e avvicinarsi a lui, elevando sopra la superficie dell'acqua la parte superiore del loro corpo e guardandolo attentamente, con la bocca aperta. Fintanto che piacque al Santo di parlare loro, lo stettero a sentire attentissimi, come esseri dotati di ragione. Né si allontanarono dal posto, se non dopo aver ricevuto la sua benedizione. Colui che aveva reso attenti gli uccelli alla predicazione del santissimo padre Francesco, riunì i pesci e li rese attenti alla predicazione del figlio di lui, Antonio. Infrenabile gioia ne viene ai fedeli e cattolici, mestizia e avvilimento agli eretici e miscredenti. Dio viene lodato e benedetto, la fede cattolica esaltata e onorata; l'eretica pravità è svergognata e condannata con vituperio sempiterno. L'eretico suddetto, abiurata la sua dottrina in presenza di tutti, prestò da allora leale obbedienza ai precetti della santa Chiesa. A laude di Gesù Cristo e del poverello Francesco. Amen
LA CANONIZZAZIONE

F

in dal giorno dei suoi funerali l’arca di marmo con il corpo di Antonio divenne meta di inces-santi pellegrinaggi e neppure un anno dopo, il 30 maggio 1232 papa Gregorio IX  proclama santo fra-te Antonio di Padova e fissa la sua festa il 13 Giugno (anniversario della sua nascita al cielo). Si racconta che in quello stesso momento le campane di tutte le  chiese di Lisbona suonarono a festa, senza alcun intervento di uomo. Fu quasi un segno del cielo per dare inizio ai festeggiamenti. 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE

R

ivolgiamo ora al Padre la nostra preghiera affinché nella sua grande bontà la esaudisca: Ripetiamo: 
Rit.: Per intercessione di Sant’Antonio 
manda il tuo Spirito, Signore

· Su coloro che stanno riflettendo nel silenzio per imparare 

ad ascoltare la tua voce, :

· Su quanti hanno paura di dire con generosità il loro eccomi, 

· Su quanti attendono una parola di conferma per partire con 

slancio dietro a Te, 

· Su coloro che sono ostacolati nel seguirti.
· Perché coloro che non collaborano a far sentire la tua voce 

si convertano, 

· Perché noi diventiamo sempre di più testimoni della tua 

Parola,
PREGHIERA A S. ANTONIO DI PADOVA 

T

i benediciamo e ti rendiamo grazie, o Dio di bontà infinita, che hai ispirato ai nostri antenati di eleggere come nostro patrono e protettore sant’Antonio di Padova. 


Per sua intercessione, guarda benigno la nostra Parrocchia e la nostra fraternità: veglia sulle case e sulle famiglie e sulle molteplici espressioni della nostra operosità quotidiana. 


Fa' che non si estingua nelle nuove generazioni la fede trasmessa dai padri; resti vivo e coerente il senso della lealtà e dell'onestà, la concordia e la generosa apertura verso i fratelli che cercano uno spazio di vita e di speranza. 


La tua benedizione ci sostenga nell'impegno per un avvenire di giustizia e di pace, e ci guidi nel cammino verso la patria futura.  Amen.

PADRE NOSTRO  e BENEDIZIONE FINALE

S

ignore, che governi l'universo e doni alla tua Chiesa il dono dello Spirito, non lasciare mai che la tua vigna rimanga senza operai e dona a tutti coloro che tu chiami,  come lo facesti con sant’Antonio,  la forza di rispondere con generosità e totale dedizione, sull'esempio del Tuo Figlio Gesù Cristo che è Dio e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.

CANTI   di   LODE :
77  
O TERRA TUTTA ACCLAMATE AL SIGNORE !
Rit.:  Venite al Signore con canti di gioia

O

 terra tutta, acclamate al Signore, servite il Signore 
 nella gioia, venite al suo volto con lieti canti.


Rit.:  Venite al Signore con canti di gioia

2. Riconoscete che il Signore è il solo Dio: egli ci ha fatto, 
a lui apparteniamo, noi, suo popolo, e gregge che e gli pasce.


Rit.:  Venite al Signore con canti di gioia

3. Sia gloria al Padre Onnipotente, al Figlio, Gesù Cristo 
Signore, allo Spirito Santo. Amen.

 


Rit.:  Venite al Signore con canti di gioia

157  CANTO PER CRISTO 

C

anto per Cristo: che mi libererà quando verrà nella gloria,
quando la vita con lui rinascerà Alleluia Alleluia. 

RIT: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! (2 volte) 

Canto per Cristo: in lui rifiorirà ogni speranza perduta,
ogni creatura con lui risorgerà, Alleluia Alleluia. 


RIT: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! (2 volte)
Canto per Cristo: un giorno tornerà festa per tutti gli amici,
festa di un mondo che più non morirà, Alleluia Alleluia. 


RIT: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! (2 volte)
204  CHIESA DI DIO

Rit:  Chiesa di Dio, popolo in festa alleluia, alleluia!
Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia: il signore è con te.
D

io ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti vuole con sé:

spargi nel mondo il suo vangelo, seme di pace e di bontà.

Rit:  Chiesa di Dio, popolo in festa alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia: il signore è con te.


Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con Lui.


Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo Regno ti aprirà.

Rit:  Chiesa di Dio, popolo in festa alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia: il signore è con te.


Dio ti nutre col suo cibo, nel deserto rimane con te.


Ora non chiudere il tuo cuore: spezza il tuo pane a chi non ha.

Rit:  Chiesa di Dio, popolo in festa alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia: il signore è con te.



    422 . SALGA  A  TE  SIGNORE, 
S

alga a te Signore, l’inno della Chiesa  
l’inno della fede che ci unisce in te.

Sia gloria e lode alla Trinità!  
Santo, santo, santo per l’eternità.

2. Una è la fede, una la speranza, 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: lode a Te, Gesù!  
Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re!

3. Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia per l’eternità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi: 
 egli nostra via, vita e verità.

459   TE  LODIAMO,  TRINITÀ:

T

e lodiamo, Trinità, nostro Dio, t’adoriamo.
Padre dell’umanità, la tua gloria proclamiamo.

Rit.: Te lodiamo, Trinità, per l’immensa tua bontà.

2 Tutto il mondo annuncia te: tu lo hai fatto come un segno.Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno.

3 Noi crediamo solo in te, nostro Padre e Creatore.
Noi speriamo solo in te, Gesù Cristo, Salvatore.

617  GLORIA  A  TE  CRISTO  GESU’
RIT.  Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu!

S

ia lode a te! Cristo Signore, offri perdono, chiedi giustizia: 

l’anno  di grazia apre le porte. Solo in te pace e unità. Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Grande pastore. guidi il tuo gregge per vie sicure alle sorgenti dell’acqua viva. Solo in te pace e unità. Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Vero Maestro, chi segue te accoglie la croce nel tuo Vangelo muove i suoi passi. Solo in te pace e unità. Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Figlio diletto, dolce presenza nella tua Chiesa: tu ami l’uomo 
come un fratello. Solo in te pace e unità. Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Prega con noi a benedetta Vergine Madre: tu l’esaudisci, in la coroni. Solo in te pace e unità Amen! Alleluia!
Sia lode a te! Tutta la Chiesa celebra il Padre con la tua voce e nello Spirito canta di gioia.  Solo in te pace e unità. Amen! Alleluia!
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